
 

- Ami la giustizia e detesti l’empietà, perciò ti unse il Signo-

re, tuo Dio con olio di letizia a preferenza dei tuoi uguali.  

(Sal 44, 8)                            

Alliluia (3 volte). 

 

 

 

 

 

VANGELO  (Matteo 8, 28-34; 9, 1)  

 

    In quel tempo, giunto Gesù all’altra riva nel paese del Ga-

dareni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli vennero 

incontro, erano tanto furiosi che nessuno poteva passare per 

quella strada. 

   Cominciarono a gridare: “Che cosa noi abbiamo in comu-

ne con te, Figlio di Dio? Sei venuto prima del tempo a tor-

mentarci”. 

   A qualche distanza da loro c’era una numerosa mandria di 

porci a pascolare e i demoni presero a scongiurarlo dicendo: 

“Se ci scacci mandaci in quella mandria”. Egli disse: 

MEGALINARION  

   Axion estin …..  È veramente giusto …. 

KINONIKON 

  

    Enìte ton Kìrion ek ton 

uranòn, enìte aftòn en dis 

ipsìstis.  Alliluia. (3 volte) 
  

  

    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo nell.alto dei cieli.  

Alliluia. (3 volte) 
  

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

    Ìdhomen to fos ....... 
  
  Abbiamo visto la vera luce, …. 
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1^ ANTIFONA  

    Buona cosa è lodare il Signore, e in-

neggiare al tuo nome, o Altissimo. 
 

   Per l’intercessione della Madre di Dio, o Salvatore, salvaci.  
 

2^ ANTIFONA  

   Il Signore regna, si è rivestito di splendore, il Signore si è am-

mantato di fortezza e se n’è cinto. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto dai morti, salva noi che a te cantia-

mo: Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA  

   Venite, esultiamo nel Signore, cantiamo inni di giubilo a Dio, no-

stro Salvatore. 
 

    Appreso dall’angelo il radioso annuncio della risurrezione, e libe-

re dalla sentenza data ai progenitori, le discepole del Signore dice-

    Dhèfte proskynìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

    Sòson imàs, Iiè Theù, o 

anastàs ek nekròn, psàllondàs 
si: Allluia.  

    Venite, adoriamo e prostria-

moci davanti a Cristo. 
 

    O Figlio di Dio, che sei risorto 

dai morti, salva noi che a te can-
tiamo: Alliluia. 
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vano fiere agli apostoli: È stata spogliata la morte, è risorto il Cristo 

Dio, per donare al mondo la grande misericordia. 
 

ISODIKÒN 

 

 

APOLITIKIA 

    To fedhròn tis anastaseos 

kìrighma ek tu anghèlu ma-

thùse e tu Kirìu mathìtrie, ke 

tin progonokìn apòfasin apor-

rìpsase tis Apostolis kafchò-

mene èlegon: Eskìlefte o thà-

natos, ighèrthi Christòs o 

Theòs, dhorùmenos to kòsmo 

to mèga èleos. 

    Appreso dall’angelo il radio-

so annuncio della risurrezione, e 

libere dalla sentenza data ai pro-

genitori, le discepole del Signo-

re dicevano fiere agli apostoli: È 

stata spogliata la morte, è risorto 

il Cristo Dio, per donare al 

mondo la grande misericordia. 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 

    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis vasilèfsi katà varvà-

ron dhorùmenos, ke to sòn 

filàtton dhià tu Stavrù su polì-

tevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popo-

lo e benedici la tua eredità, con-

cedi ai governanti vittoria sui 

nemici e custodisci per mezzo 

della tua Croce il popolo tuo. 

KONDAKION 

    Perivolìn pàsi pistìs afthar-

sìas, theocharìtote Aghni, ed-

horìso, tin ieràn esthìta su, me-

th’ìs to ieròn sòma su eskèpa-

sas, skèpi pàndon anthròpon; 

ìsper tin katàthesin eortàzo-

men pòtho, ke ekvoòmen fòvo 

si, semnì: chère Parthène, chri-

stianòn to kàvchima. 

       Hai donato a tutti i fedeli 

come manto di incorruttibilità, o 

pura, privilegiata dalla divina 

grazia, la sacra veste con la qua-

le hai protetto il tuo corpo sacro, 

o divina protezione degli uomi-

ni: noi ne festeggiamo con amo-

re la deposizione e, acclamando, 

a te con fede gridiamo: Gioisci, 

Vergine, vanto dei cristiani. 
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  APOSTOLOS (Rom 10, 1-10 ) 
 

 

- Quanto sono grandiose le tue opere, o signore! Tutto hai 

fatto con saggezza. (Sal 103, 24) 

 

- Benedici, anima mia, il Signore! Signore mio Dio, quanto 

sei grande! (Sal 103, 21) 

Dalla  lettera di San Paolo ai Romani 
 

   Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera sale a 

Dio per la loro salvezza. Rendo infatti loro testimonianza 

che hanno zelo per Dio, ma non secondo una retta conoscen-

za; poiché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabi-

lire la propria, non sono sottomessi alla giustizia di Dio. Ora, 

il termine della legge è Cristo, perché sia data giustizia a 

chiunque crede. 

   Mosè infatti descrive la giustizia che viene dalla legge co-

sì: l’uomo che la pratica vivrà per essa. Invece la giustizia 

che viene dalla fede parla così: “Non dire nel tuo cuore: Chi 

salirà al cielo?”, questo significa farne discendere Cristo; op-

pure: “Chi discenderà nell’abisso?”, questo significa far sali-

re Cristo dai morti. Che dice dunque? “Vicino a te è la paro-

la, sulla tua bocca e nel tuo cuore”; cioè la parola della fede 

che noi predichiamo. Poiché se confesserai con la tua bocca 

che Gesù è il signore e crederai con il tuo cuore che Dio lo 

ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 

   Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e, con 

la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 
 

Alliluia (3 volte). 
 

- Avanza con successo e regna per la verità, la clemenza e la 

giustizia e la tua destra ti guidi a cose mirabili. (Sal 44, 5) 

Alliluia (3 volte). 


